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E la ricerca lo dimostra*
Il confronto in termini di prestazioni energetiche e condizioni di benessere abitativo tra due edifici

identici – uno bioclimatico in muratura pesante l’altro con pareti e solai leggeri – ha
dimostrato che, pur con identici valori di trasmittanza termica, il fabbisogno energetico

per il riscaldamento dell’edificio in muratura pesante è inferiore del 30%.

E questo grazie all’inerzia termica delle pareti pesanti, come
quelle in blocchi Alveolater® e Alveolater®Bio Stabila, che sono
dotate non solo di elevate qualità isolanti, ma anche di una
massa che accumula e rilascia il calore in maniera complessa,
smorzando i picchi della temperatura esterna e differendoli nel

tempo. L’inerzia termica, dimostra la ricerca, esalta le prestazioni
energetiche delle pareti tanto in inverno quanto e soprattutto d’estate,
creando le migliori condizioni di benessere abitativo con una drastica
riduzione dei consumi energetici, sia per il riscaldamento che per il
raffrescamento.

Ricerca Analisi delle prestazioni termiche dell'involucro in laterizio valutate in regime dinamico nel sistema edificio in un contesto climatico mediterraneo patrocinata dal Consorzio Alveolater® e dal Dipartimento di architettura e pianificazione territoriale dell'Università
di Bologna. La ricerca ha confrontato le prestazioni energetiche e le condizioni di benessere abitativo di un edificio in muratura “pesante” realizzato secondo criteri bioclimatici e di uno “leggero”. L'analisi dei fabbisogni energetici per riscaldamento è stata condotta
mediante simulazione in regime dinamico (Energy plus) e con l'ausilio di tre strumenti informatici operanti in regime stazionario (Casaclima, Edilclima, EcoDomus). Il progetto dell’edificio è dello Studio Ricerca & Progetto, Mingozzi, Galassi e Associati in Bologna.

Soddisfa i

valori per l’anno

2010
dei decreti

192/2005

311/2006

Parete in blocchi Alveolater® Stabila 38(1)

• spessore complessivo cm 41,5

Trasmittanza U(2) 0,33 W/m2K

Peso parete 415 kg/m2

Potere fonoisolante 54 dB

Resistenza al fuoco R.E.I.min. 180

(1) Posti in opera con malta termica e intonaco isolante.
(2) Valore determinato sulla base della norma Uni En 1745:2005.
Alla verifica di Glaser la parete non forma condensa.

Blocchi Alveolater®Stabila 38. Scheda di valutazione termoigrometrica 

Riduzione dei consumi del 30%?
Il segreto sta nell’inerzia termica
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Nuove disposizioni sui contratti
di appalto e subappalto
Documentazione in tema di
responsabilità solidale
(D.M. 25/2/2008 in vigore dal 16.6.2008)
La normativa in tema di contratto di appalto e
subappalto è in continua evoluzione e diventa
importante poter avere una chiara visione degli
obblighi normativi, soprattutto con riferimento ai
seguenti punti:
� regime di responsabilità solidale in capo al

committente, in caso di appalto o contratto
d'opera, e in capo all'appaltatore, in caso di
subappalto (relativamente alle retribuzioni del
lavoratore dipendente, nonché agli obblighi
per il datore di lavoro di versamento dei con-
tributi previdenziali e assicurativi obbligatori e
delle ritenute fiscali)

� documenti attestanti la regolarità contri-
butiva

� asseverazione alternativa alla documenta-
zione sulla regolarità contributiva e fiscale

In particolare, dal 16.6.2008 è entrato in vigore il
D.M. 25/2/2008, il quale indica la necessaria
documentazione che l'appaltatore deve acquisire
dal subappaltatore a dimostrazione del corretto
versamento delle ritenute fiscali e dei contributi
previdenziali e assicurativi obbligatori (vedasi
allegata scheda).
È da tener presente che in una stessa azienda
possono coesistere molteplici tipologie di rappor-
ti contrattuali (appalto, opera, fornitura, lavora-
zioni c/terzi, etc.), talora difficilmente distinguibili
gli uni dagli altri, e che la stessa azienda può
assumere in alcuni casi il ruolo di committente,
mentre in altri casi quello di appaltatore. E ogni
tipologia richiama una diversa applicazione nor-
mativa, un diverso regime di responsabilità soli-
dale ed eventuali diverse sanzioni amministrative
e penali.
Per poter verificare se siete destinatari della nor-
mativa in oggetto è stato predisposto un questio-
nario volutamente il più semplice possibile, che
vi può servire per individuare con immediatezza
quali casistiche possono sussistere nel vostro
studio. Leggetelo e verificatelo con attenzione
perché la nuova disciplina riguarda moltissime
fattispecie di contratti aziendali (scritti o verbali).
Se rientrate in qualcuna delle ipotesi descritte,
potete contattare la Segreteria dell’Ordine per
concordare l'appuntamento per una più completa
consulenza.

Questionario per le imprese relativo alla
nuova disciplina dell'appalto
1. Analisi della produzione

� Di cosa vi occupate? Quale è l'oggetto della
vostra lavorazione?

� La lavorazione avviene interamente all'inter-
no dei vostri locali?

2. Lavorazioni o servizi affidati a personale non
dipendente all'esterno della azienda

� Ci sono fasi del vostro ciclo produttivo che
invece vengono effettuate all'esterno dell'a-
zienda?

� Se sì, quali?
� I terzi cui delegate incarichi o lavorazioni
sono cooperative, artigiani, società o lavora-
tori autonomi? C'è un contratto scritto che
attesta il vostro rapporto? Esempi: la ditta che
affida ad altra azienda, o ad altro soggetto la lavo-
razione di parte del suo prodotto finale.

3. Lavorazioni o servizi affidati a personale non
dipendente, all’interno dell’azienda

� Ci sono lavoratori "esterni" impiegati all'in-
terno dei vostri locali? Se sì, sono coopera-
tive, artigiani, professionisti, interinali, socie-
tà di consulenza, o altre società? Esempi: la
ditta che affida ad altra azienda l'appalto del servi-
zio di pulizie dei propri uffici; la ditta che affida ad
altra azienda o ad altro soggetto la fornitura di ser-

vizi, come servizi computerizzati, servizi di manu-
tenzione, gestione del magazzino, gestione del
trasporto.

� Che tipo di rapporto intercorre con questi
lavoratori "esterni"? C'è un contratto scritto?
Esempio: contratto d'appalto, d'opera, vendita, for-
nitura, somministrazione di Lavoro.

� Vengono sempre gli stessi lavoratori ester-
ni? Sono identificabili? Esempio: tesserino di
riconoscimento, divisa.

� I lavoratori esterni usano propri strumenti e
attrezzature?

4. Lavorazioni o servizi che la vostra azienda
effettua per vostri clienti

� Siete fornitori di opere, servizi, lavorazioni o
parti di lavorazioni a favore di altre aziende,
di terzi?

� Che tipo di rapporto intercorre con questi
terzi? C'è un contratto scritto? Esempio: con-
tratto d'appalto, contratto d'opera, vendita, fornitu-
ra, somministrazione di lavoro, lavoro interinale.

� I vostri dipendenti sono impiegati esclusiva-
mente all'interno dei locali della vostra
azienda?

� Avete dipendenti che vengono impiegati
all'esterno, nei locali di un'altra azienda?

� Questi dipendenti impiegati all'esterno sono
sempre gli stessi?

� Questi dipendenti impiegati all'esterno ven-
gono inviati sempre nelle medesime azien-
de, nei medesimi uffici?

� Questi dipendenti impiegati all'esterno sono
identificabili? Esempio: tesserino di riconosci-
mento, divisa.

� I dipendenti impiegati all'esterno usano
attrezzature e strumenti forniti dalla vostra
azienda? O al contrario strumenti e attrez-
zature fornite dall'azienda in cui vengono
inviati?

Documentazione da acquisire:
Le nuove norme sulla responsabilità solidale in
regime di appalto e subappalto e le relative san-
zioni sono divenute applicabili a seguito dell'en-
trata in vigore del D.M. 25.2.2008, che ha stabili-
to i documenti da acquisire per attestare l'assol-
vimento degli obblighi di cui all'art. 35 D.L. n.
223/2006, convertito in L. 248/2006.
La nuova disciplina trova applicazione, indipen-
dentemente dalla data del contratto di appalto, in
relazione alle prestazioni di lavoro rese successi-
vamente all'entrata in vigore del D.M., ovvero dal
16.6.2008.

Obblighi di documentazione del subappalta-
tore nei confronti dell'appaltatore
A) il subappaltatore deve comunicare all'appalta-
tore il Codice Fiscale dei singoli lavoratori impie-
gati nel subappalto e le eventuali variazioni. (art.
1, comma 1)
B) il subappaltatore deve attestare il versamento
delle ritenute fiscali in relazione ai soli sog-
getti impiegati nell'esecuzione del subappalto
mediante (artt. 1-2):
1. rilascio all'appaltatore di una dichiarazione
sostitutiva dell'atto di notorietà (secondo il
modello all. 1 D.M.)

2. rilascio di copie del modello F24, corredate
delle ricevute attestanti l'avvenuto addebito,
riferite al singolo subappalto

In alternativa: mediante Asseverazione da parte
dei soggetti competenti (commercialisti,
consulenti del lavoro) dell'avvenuto versamento
delle ritenute (all. 2 D.M.)
C) il subappaltatore deve attestare il versamento
dei contributi previdenziali mediante (art. 4,
commi 1-3):
1. prospetto analitico contenente:
a) nominativo lavoratori impiegati;
b) ammontare retribuzioni corrisposta a cia-
scun lavoratore;
c) indicazione aliquota contributiva applicata
e relativi contributi versati;

2. esibizione del DURC aggiornato

In alternativa: mediante Asseverazione da parte
dei soggetti competenti (commercialisti,
consulenti del lavoro) dell'avvenuto versamento
dei contributi (all. 3 D.M.).

� L'acquisizione di questi documenti esone-
ra l'appaltatore dalla responsabilità soli-
dale nei confronti del subappaltatore (art.
35, D.L. n. 223/2006).

Obblighi di documentazione dell'appaltatore
nei confronti del committente
A) L'appaltatore comunica al committente il C.F.
dei soli lavoratori impiegati nel subappalto ed
eventuali variazioni (art. 1, comma 2)
B) L'appaltatore esibisce al committente la docu-
mentazione, ricevuta dal subappaltatore, atte-
stante l'avvenuto versamento delle ritenute fiscali
(art. 2, comma 4 - con asseverazione, in alternativa
all'atto di notorietà e al modello F24)
C) L' appaltatore esibisce al committente, la
documentazione, ricevuta dal subappaltatore,
attestante l'avvenuto versamento dei contributi
previdenziali (art. 4, comma 4)
D) Comunque l'appaltatore esibisce, ai fini del
pagamento del corrispettivo, la documentazione
attestante il corretto adempimento da parte del-
l'appaltatore del versamento delle ritenute fisca-
li e del versamento dei contributi previdenziali e
assistenziali riferiti ai lavoratori impiegati nel-
l'appalto
� L'acquisizione di questi documenti esone-
ra il committente unicamente dall'applica-
zione delle sanzioni amministrative di cui
all'art. 5, comma 33, D.L. n. 223/2006, pre-
vista nel caso di inosservanza da parte del
committente dell'obbligo di sospendere il
pagamento del corrispettivo qualora gli
adempimenti di versamento non siano stati
correttamente eseguiti dall'appaltatore e dagli
eventuali subappaltatori.

Il Manifesto del XXIII Congresso
Mondiale UIA Torino 2008
Per un nuovo modello di sviluppo che si riconcili con
la natura e la tuteli in una nuova alleanza.
Per una società post consumistica che rimetta al
centro dell'attenzione i valori primari dell'umanità.
Per ridefinire i contorni della modernità affinché
ristabilisca l'armonia con i cicli della natura.
Per un'architettura che si faccia interprete della
natura, che difenda e valorizzi la biodiversità decli-
nata a tutti i livelli: estetica, etica e politica.
Questo il messaggio contenuto nell'appello lanciato
dal Manifesto del Congresso che raccoglie e sinte-
tizza il dibattito sviluppato nei tre giorni di Congresso.
La corsa inarrestabile allo sviluppo economico illimi-
tato cha ha caratterizzato la società moderna negli
ultimi sessanta anni ha prodotto conseguenze
drammatiche: esplosione demografica; espansione
illimitata di agglomerati urbani che diventano galas-
sie dai contorni indefiniti; innalzamento oltre ogni
controllo dei livelli di inquinamento e della produzio-
ne di rifiuti; spinta estrema alla globalizzazione dei
mercati e dei sistemi urbani; consumo delle risorse
naturali oltre la capacità di generarle; progressiva
riduzione delle risorse energetiche con conseguente
conflitto mondiale per il loro dominio.
In tutto questo l'architettura ha peccato di una
sostanziale autoreferenzialità alimentando a sua
volta alcune caratteristiche della società consumisti-
ca e spettacolare.
Le emergenze in termini ambientali, energetici e
urbani hanno raggiunto il punto di rottura e non è
più rimandabile una presa di coscienza generalizza-
ta a livello planetario per raggiungere obiettivi cru-
ciali: assumere un modello che riconosca i limiti
dello sviluppo e lo concepisca come sintesi tra eco-
nomia ed ecologia; passare da una visione iper con-
sumistica a una post consumistica che coniughi la
sobrietà con la soddisfazione dei bisogni; adottare
un approccio globali ai problemi, per mettere a rete
saperi ed esperienze; operare una scelta netta
verso lo sviluppo delle energie rinnovabili, puntando
sul riciclaggio dei rifiuti e sul controllo dell'inquina-
mento. Questo non è un programma utopistico ma
una strategia realistica e soprattutto obbligata.
Perché gli architetti si fanno carico di queste proble-
matiche? Perché questa professione è profonda-
mente connessa con i processi di trasformazione
del territorio e il loro ruolo, assieme ad altre figure,
può essere decisivo nella regìa di una complessità
di saperi da mettere in gioco.
E perché nessuno deve delegare le proprie respon-
sabilità. Come dice Barry Commoner, "Se si deve
fare pace con il Pianeta, siamo noi a doverla fare".

UIA, TORINO 2008
DALLA CRISI DI MEGACITY E DEGLI ECOSISTEMI
VERSO ECO-METROPOLI E L’ERAPOST-CONSUMISTA

“Non possiamo risolvere i problemi se non abbandoniamo il
modo di pensare che li ha creati” (A. Einstein)
La crisi di megacity e degli ecosistemi: l’insostenibilità del
paradigma meccanicista e del mito dello “sviluppo illimitato”.
Dal dopoguerra la terza rivoluzione industriale fondata sull’onnipo-
tenza della tecnoscienza, l’energia atomica, l’automazione, l’infor-
matica, ha ristrutturato l’intero ciclo produttivo in senso post-fordi-
sta, liberando l’umanità dal lavoro manuale.
Questa rivoluzione ha spinto impetuosamente verso la globaliz-
zazione, la società massificata, l’economia consumista e le
megalopoli determinando la più grande espansione demografica,
economica e urbana della storia. Tale crescita esponenziale è
resa possibile da un modello di sviluppo che considera la Natura
come una riserva illimitata.
Ma la travolgente transizione dall’era tardo-industriale a quella
postindustriale ha creato anche problemi ingovernabili. Essi giustifi-
cano l’invettiva di F. Ll.Wright: “la vecchia città capitalista non è più
sicura. Significa assassinio di massa” in The living city (’58),
modello organico di città alternativo a quello astratto della Ville
Radieuse (L.C., ‘25)
Oggi l’inaudito sviluppo post-industriale è giunto al punto da
sconvolgere i cicli bioclimatici e l’ecosistema planetario. Questo
ha rivelato l’insostenibilità del paradigma meccanicista su cui è
fondato lo statuto funzionalista codificato dalla Carta di Atene (‘33)
Tale insostenibilità si manifesta attraverso patologie sempre più
allarmanti che non possono essere più rimosse, minimizzate o
ignorate dalle istituzioni, riassumibili nei seguenti fenomeni:
1. L’esplosione della bomba demografica.
2. L’espansione permanente delle megacities e delle galassie
megalopolitane.

3. L’onnipotente sviluppo post-industriale, la globalizzazione mer-
catista e il controllo planetario delle risorse.

4. La mutazione genetica post-fordista della produzione, della
società, della metropoli.

5. La globalizzazione di infrastrutture, mercati e sistemi urbani in
un'unica weltstadt “infinita e senza forma”.

6. L’”Impronta ecologica” della città planetaria oltre i limiti della
Natura.

7. La distruzione progressiva del Patrimonio Storico e delle
comunità tardo-antiche.

8. Il consumismo come acceleratore esponenziale della produzio-
ne: la sua metamorfosi da vizio a virtù.

9. L’apogeo e il tramonto dell’era dei combustibili fossili: il con-
flitto per il dominio mondiale delle energie.

10. La crescita vertiginosa di rifiuti, inquinamento e effetto serra:
l’ecocidio planetario.

11. L’autoreferenzialità dell’architettura nella società consumistico
spettacolare.

Queste patologie sono giunte a un livello di pericolosità tale da mi-
nacciare la sopravvivenza del pianeta! Ormai le “cose” si ribellano
alle “parole”, i problemi sfuggono alle tesi elaborate per governarle.
Intanto la sinergia tra tecnocrazia, economicismo e mercatismo ha
continuato a ignorare l’ecocidio planetario in atto svelato e denun-
ciato, dagli anni ‘70 in poi, dalla nuova visione sistemica del mondo.
Essa ha evidenziato che il pianeta, in quanto ecosistema “viven-
te” in equilibrio autoregolato, non può più essere governato da
tali principi e dalla politica del laisser-faire laisser-passer sempre
più indifferenti alla gravità della crisi ambientale, energetica e
metropolitana, pervenuta ad un punto di rottura.
Oggi l’UIA, nel 60° anno dalla fondazione -in continuità con la
Carta di Machu Picchu (’77) “revisione antilluministica della Carta
diAtene” (B. Zevi) e con le Dichiarazioni del
Messico(’78),Varsavia (’81), Chicago (‘93) -assume le sue
responsabilità di fronte a tali sfide, contribuendo a elaborare stra-
tegie alternative, ad ampliare le competenze interdisciplinari, a
formare su tali tesi gli architetti del futuro.
Questo, nella consapevolezza che: “non è perché le cose sono

difficili che noi non osiamo, è perché non osiamo che sono diffici-
li” (L. A. Seneca).
Non bisogna far violenza alla Natura, bisogna persuaderla” (Epicuro)
Verso ecometropolis e l’era post-consumista: la riscoperta del
paradigma ecologico e della realtà dei “limiti dello sviluppo”.
I 250 anni della rivoluzione industriale sono stati dominati per i
quattro quinti dal paradigma meccanicista (analitico-riduttivo) e dal
mito dello “sviluppo illimitato” che hanno prodotto insieme all’af-
fluent society, le patologie oggi incontrollabili.
Ma nell’ultima fase post-industriale, si è aperta una nuova pro-
spettiva, sebbene anticipata da profetiche intuizioni: il paradigma
ecologico (sintetico•organico) consapevole, viceversa, della real-
tà dei “limiti dello sviluppo” e orientato verso un’era post-consu-
mista, una nuova frontiera eco•metropolitana e un’architettura
che viva in simbiosi con la Natura!
Questo mutamento è in sintonia con le scienze che dal dopo-
guerra vanno oltre il paradigma meccanicista: la Cibernetica, la
Teoria dei sistemi, della Gestalt, l’Ecologia, i Sistemi dinamici
complessi, la Biologia olistica, la Scienza del Caos. Esso segna
la transizione paradigmatica dal “diritto alla città” (H. Lefebvre, ‘68)
al “diritto alla Natura”.
Il paradigma ecologico, a rete, scoprendo le leggi che regolano il
divenire dei fenomeni fisici e la crescita degli organismi viventi, si
incarna nella visione olistica che consente la “pacificazione tra
tecnosfera e ecosfera” (B. Commoner) indispensabile per la
sopravvivenza del pianeta.
Pertanto, se si vuole liberare la modernità dai “suoi disastrosi incon-
venienti” provocati dallo statuto meccanicista ormai insostenibile,
occorre con urgenza una strategia alternativa capace di perseguire:
1.1.Il disinnesco della bomba demografica.
1.2. Un habitat entropico: da garden-city, living city, arcology, verso

la nuova frontiera eco-metropolitana.
1.3.La rifondazione del modello di sviluppo come sintesi di eco-

nomia e ecologia.
1.4. Il riequilibrio eco-metropolitano dell’armatura urbana disimpe-

gnata dai grandi corridoi transnazionali.
1.5.L’integrazione delle reti hard e soft in un cyberspace aperto,

interattivo ma in simbiosi con la biosfera.
1.6.Una “Nuova alleanza” con la Natura: oltre il riduzionismo

funzionalista.
1.7. La tutela del Patrimonio storico e degli abitanti, dei siti antro-

pizzati e delle comunità tardo-antiche.
1.8.Dall’economia dello spreco alla sobrietà post-consumista: la

liberazione della coscienza omologata dell’uomo-massa.
1.9.La città dell’era solare (Eliopolis) e delle energie rinnovabili: la

riconversione dell’habitat planetario.
1.10.La nuova civiltà entropica del riciclaggio, del controllo del-

l’inquinamento e dell’effetto serra.
1.11. Un’architettura digitale come “protesi della Natura”, diritto alla

biodiversità estetica, etica e politica.
A chi obietterà che tale strategia è opinabile o utopica, si può repli-
care che, viceversa, essa è obbligata e realistica!
Questo per tre ragioni capitali: l’imminente fine dell’era dei com-
bustibili fossili, che indurrà la riconversione ad altre energie del
ciclo produttivo e della città planetaria; la minaccia dell’effetto
serra alla sopravvivenza del pianeta, che esige una svolta strate-
gica verso la “pacificazione tra tecnosfera e ecosfera”; il fallimen-
to etico del consumismo nichilista responsabile, in nome del
superfluo, della distruzione della Natura.
Ma tali smisurati problemi sono irrisolvibili senza la rivoluzionaria
transizione culturale dal paradigma meccanicista a quello bio-
ecologico capace di rimodellare la modernità sui cicli della Natura.
Questo nella convinzione che: “l’essenza della civiltà non consi-
ste nella moltiplicazione dei desideri, ma nella deliberata e volon-
taria rinuncia ad essi” (M. Gandhi).
Intanto, i tempi per una svolta radicale si riducono sempre più e
non la si può delegare a nessuno. Infatti: “di tutti gli organismi
viventi sulla terra, solo noi esseri umani abbiamo la capacità di
mutare consapevolmente il nostro agire. Se si deve fare pace col
Pianeta, siamo noi a doverla fare” (B. Commoner).

Patrocinio del
Comune di Caldogno

Patrocinio della
Provincia di Vicenza

Fondazione dell’Ordine
degli Architetti, Pianificatori,
Paesaggisti e Conservatori

Provincia di Vicenza

““CCiinnqquueecceennttoo ee uunnaa nnoottttee”” AArrcchhiitteettttuurraa iinn ffeessttaa,,

iinn VViillllaa CCaallddooggnnoo aa CCaallddooggnnoo iill 1199 sseetttteemmbbrree pp..vv.. aa ppaarrttiirree ddaallllee oorree 1199..0000..

La Fondazione dell’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori
di Vicenza in collaborazione con l’Ordine degli Architetti Pianificatori,
Paesaggisti e Conservatori di Vicenza ha il piacere di invitarLa a:

Ore 19.30 Spettacolo teatrale L’anima dei Quattro Libri con danze e musica di Theama Teatro

Ore 20.45 Buffet-cena

Ore 21.30 Intrattenimento musicale con musiche originali a commento della proiezione muta di filmati sul tema
dell’architettura a cura di Francesco Martini e Giovanni Forestan

Con la partecipazione straordinaria di un protagonista dell’architettura contemporanea

Posti limitati – Si prega di dare conferma entro il 12 settembre all’indirizzo e-mail fondazioneordine.divicenza@archiworld.it
o telefonando al 335 6358521

Salone Internazionale del Marmo
VeronaFiere 2-5 ottobre 2008

MARGRAF Spa
Organizza nell’ambito di

MARMOMACC 2008
un Seminario tecnico sul tema

La posa e la manutenzione dei materiali lapidei
Caratteristiche e peculiarità

Venerdì 3 ottobre 2008 - Ore 15:00
Pad. 10 / 11

Galleria dei Signori
Centro Servizi Marmo - Sala B

Convegno organizzato da MARGRAF Spa con il patrocinio della Fondazione Architetti P.P.C. di Vicenza.

Iscrizioni entro il 30 settembre 2008 :
Margraf Spa - Alice Checcatello - 0444 475900 - alice@margraf.it
Dal Cero Comunicazione - Daniela Dal Cero - 335 6358521 - studiodalcero@libero.it

MARGRAF Spa - Via Marmi, 3 - 36072 Chiampo (Vi) Italy - Tel. +39 0444 475900 - Fax +39 0444 475947 - www.margraf.it - info@margraf.it

MARGRAF è presente a
MARMOMACC presso lo

stand D4 - Pad. 10

La partecipazione al
convegno dà diritto

all‘ingresso gratuito alla
Manifestazione Fieristica



TITOLO DOVE E QUANDO INFORMAZIONI PERCHÈ

La città di Sommacampagna celebra l’artista nato
in queste terre accogliendo nelle sale del Municipio
quaranta sculture che hanno contraddistinto la
sua opera ultra quarantennale. Si troveranno i
lavori che fanno di Finotti uno tra i più “grandi”
maestri della scultura italiana del nostro tempo.
Giorgio Di Genova, nel testo critico che accom-
pagna la mostra, scrive: «Finotti è maestro delle
traslazioni morfologiche e nozionali», capace di
trasformare marmo e bronzo in volumi che supe-
rano la realtà. «Come avviene nei sogni …
Finotti sogna a occhi aperti dando forma a slitta-
menti morfologico-concettuali in cui ogni cosa
può assumere la funzione di un’altra».

EVOCAZIONI
PLASTICHE
TRA SOGNO E
REALTÀ
Opere di
Novello Finotti

Info:
Ufficio Cultura Comunale
045 8971357
Ufficio Stampa 0498640170

Orari:
martedì - venerdì ore 17-21
sabato - domenica 9,30-13
e 17-21 / lunedì chiuso
Ingresso libero

SOMMACAMPAGNA

Palazzo Terzi

dal 6 settembre al
12 ottobre 2008

Il Padiglione Venezia della Biennale propone
“Carlo Scarpa e l’origine delle cose”, mostra
installazione curata da Guido Beltramini e
Alessandro Scandurra per “Biennale Architettura
11. Mostra Internazionale di Architettura, Out
There: Architecture Beyond Building”.

CARLO SCARPA
E L’ORIGINE
DELLE COSE

Info:
www.labiennale.org/it/
architettura/

VENEZIA

Mostra Internazionale
di Architettura

dal 14 settembre al
23 novembre 2008

Nel sito sono già presenti i corsi che affrontano
le tematiche: della sicurezza; dell’edilizia privata;
dell’urbanistica; del diritto ambientale (Master);
dell’appaltistica pubblica (lavori, forniture e servizi)

VENEZIA STUDI
I seminari di fine
2008 e inizio 2009

Info:
www.veneziastudisrl.it

MESTRE

Hotel Tritone in viale
Stazione 16

Segnaliamo i seguenti temi trattati: "La progetta-
zione partecipata in FVG"; "Il Comune è un bene
privato"; "I Comuni del FVG: esperienze a con-
fronto"; "Uno strumento di confronto e di crescita
per la città: progetto Attivo"; "Progetto Attivo
Aquileia 2008: una proposta"; "La progettazione
urbanistica partecipata per una città sostenibile:
alcuni casi in Veneto"; …

LA MIA CASA È
LA MIA CITTÀ
La "partecipazione
sostenibile"

Info e preiscrizioni:
info@casambiente.net

UDINE

Fiera della Casa
Moderna - Sala Bianca

4 ottobre 2008 ore 10

La seconda edizione del ciclo “Visioni” offre un
ampio dibattito culturale sul tema Mobilità e le sue
implicazioni sulla vita, l’ambiente e la costruzione
della città. 24.9: Dalla rete alla città: la stazione
reinterpretata. 26.9: Impulsi dall’Europa per la sta-
zione di Bolzano. 1.10: L’areale ferroviario di
Bolzano, una nuova centralità: prendere o lasciare?
15.10: Bolzano 2020: muoversi e abitare secondo
le future strategie urbane. 29.10: Relazione finale
da parte del gruppo Cultura.

VISIONI
per la mobilità

Orario:
dalle ore 19 alle 21 con
buffet a fine serata

Info:
Gruppo Cultura della
Fondazione dell’Ordine
Architetti P.P. e C. della
Provincia di Bolzano

BOLZANO

ex magazzino dogana-
le della stazione in via
Renon

fino al 29 ottobre

Convegno Nazionale-giornata di studio "Idee
costruttive per case, solai e tetti di legno"
sabato 20 settembre 2008;
"weekend-legno 2008" 18-19-20 settembre 2008
La formula weekend legno cerca di abbinare
l'impegno intensivo di aggiornamento professio-
nale con momenti di relax in una straordinaria
cornice ambientale adatta allo svago.

WEEKEND LEGNO
A CORTINA

Info:
www.percorsi-legno.it

CORTINA

Hotel Park Franceschi

dal 18 al 20 settembre

Gli scatti risaltano per l'attenzione al dettaglio
riservata a ogni situazione e si distinguono per la
capacità di cogliere la poesia di un gesto appa-
rentemente monotono e ripetitivo, quasi il lavoro
sia fatto di fatica, ma anche e soprattutto di dedi-
zione e attenzione a ogni particolare.

MOSTRA FOTOGRAFICA

E79-01
GIANPAOLOSERNA
ARCANGELO PIAI

Info:
www.spazioparaggi.it
Orario:
dal martedì al sabato dalle
ore 16,30 alle ore 20,00
Ingresso libero.

TREVISO

presso Spazio Paraggi
via Pescatori 23

dal 5 al 20 settembre

L.R. n. 4 del 26.6.2008
La nuova disciplina delle zone “E” agricole
Ritorna la L.R. 24/85?
La modifica alla disciplina dello “Sportello
Unico per le Atività Produttive” Situazione
attuale e prospettive rispetto alla normativa statale
D.Lgs. n. 62 del 26.3.2008
Disposizioni correttive e integrative al D. Lgs.
22.1.2004 n. 42 in relazione ai Beni Culturali
I partecipanti possono anticipare dei quesiti a cui
sarà risposto nel corso del convegno inviandoli
entro il 18.9 a venetoius@hotmail.it

con il patrocinio dei Comuni di
MONTECCHIO MAGGIORE e MONTEVIALE
FEDERAZIONE REGIONALE DEGLI ORDINI

DEGLI ARCHITETTI DEL VENETO
ORDINE DEGLI ARCHITETTI PIANIFICATORI E

CONSERVATORI DELLA PROVINCIA DI VICENZA

VVEENNEETTOOIIUUSSVVEENNEETTOOIIUUSSVVEENNEETTOOIIUUSS NUOVE NORME
IN MATERIA
URBANISTICA

Info:
Tel. 0444 705758
Fax 0444 705756
http://venetoius.myblog.it
Scheda di adesione da
inviare entro il 18.9.2008

Quota iscrizione: 150 €

MONTECCHIO
MAGGIORE

Sala Civica in Corte
delle Filande

25 settembre 2008

AFFIDAMENTO INCARICHI - CONCORSI 5
ENTE BANDITORE

Comune di Montecchio
Maggiore

Comune di Monticello Conte Otto

Comune di Oderzo

VI.ABILITÀ Spa

Provincia di Vicenza

Rima Editrice

F.I.S.M. - VICENZA (Federazione
Italiana Scuole Materne)

ISCRIZIONE

31.12.2008

31.12.2008

31.10.2008

aperto

aperto

20.09.2008

aperto

TITOLO

Il Comune di Montecchio Maggiore, con il consenso e la collaborazione
della signora Attilia Nalin Andreasi, ha istituito la prima edizione del
Premio Luca Andreasi per Tesi di Laurea in Architettura e Tutela del
Paesaggio, nel ricordo del giovane architetto prematuramente scompar-
so che a Montecchio Maggiore ha dedicato gli studi e una significativa
opera professionale.
http://archivi.sgiservizi.net/images/stories/file/Pieghevole_Andreasi.pdf

Avviso pubblico per l’inserimento nell’elenco dei soggetti qualificati ad
assumere incarichi di importo stimato inferiore a euro 100.000,00.
www.comune.monticello.vi.it

Premio Architettura Città di Oderzo - XI Edizione. È riservato a opere di rico-
struzione, conservazione e valorizzazione dei paesaggi, a opere di architet-
tura, a infrastrutture realizzate nei territori delle regioni del Veneto, Trentino
Alto Adige e Friuli Venezia Giulia.www.premioarchitetturaoderzo.it

Formazione di un elenco di professionisti per l’affidamento di servizi tecni-
ci relativi a opere pubbliche. www.vi-abilita.it

Formazione di un elenco di professionisti a cui fa riferimento il Settore
Edilizia Scolastica e Immobili della Provincia per affidamento di incarichi
professionali di importo inferiore a 100.000 euro www.provincia.vicenza.it

Concorso nazionale riservato a progettisti operanti sul territorio nazionale
finalizzato all’individuazione e alla valorizzazione di recenti interventi di
ristrutturazione relativi alla tipologia:mansarde e sottotetti.
www.rimaedit.it

Ricerca di professionisti per l’incarico di “Responsabile del Servizio di
Prevenzione e Protezione (R.S.P.P.)” Scuole Associate FISM - Vicenza
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Aggiornamento indici ISTAT e Tassi
(Indici, costi di costruzione e saggi di interesse)

DESCRIZIONE PERIODO VALORI
Rivalutazione equo canone immobili maggio 07 - maggio 08 2,625 (75% di 3,5)
ultimati entro il 31.12.1975

Rivalutazione biennale immobili a uso diverso maggio 06 - maggio 08 3,750 (75% di 5,0)

Numero indice dei prezzi al consumo per maggio 2008 133,5
le famiglie di operai e impiegati

Indice costo costruzione fabbricato residenziale marzo 2008
- Generale 129,0
- Mano d’opera 131,4
- Materiali 127,0
- Trasporti e noli 127,9

Indice costo costruzione capannone industriale dicembre 2007 139,1

Indice costo costruzione di un tronco stradale dicembre 2007 senza tratto galleria
146,2

con tratto galleria
146,2

Adeguamento tariffa urbanistica maggio 2008 1577,4

Trattamento di fine rapporto maggio 2008 1,990706%

Tasso Ufficiale di Riferimento dal 9 luglio 2008 4,25%

Tasso di interesse legale dall’1.1.2008 3,00%

Tasso interesse ritardi pagamenti commerciali 1.1.2008 - 30.6.2008 11,20%

Costo chilometrico
Rimborso spese con autovettura propria:

Attuale € 0,72 dal 17-07-08 € 0,57 dal 12-10-99
€ 0,65 dal 01-01-06 € 0,49 dal 14-10-97
€ 0,60 dal 18-01-02 € 0,44 dal 01-05-93

Ministero dell’Interno
Dipartimento dei Vigili del Fuoco
Comando provinciale di Vicenza
Nuovi moduli PIN per la Cer-
tificazione della resistenza al
fuoco delle strutture - Quesito
A seguito di alcuni quesiti che sono stati posti a
questo Comando da costruttori di prefabbricati in
C.A., in merito alle Certificazioni di resistenza al
fuoco da produrre a seguito di istanza di rilascio
del CPI, si sono predisposti i chiarimenti che di
seguito si riportano.
Ritenendo cosa utile estendere tali chiarimenti a
tutti gli iscritti al vostro Ordine, nell'intento di
agevolare la corretta predisposizioni di tali certifi-
cazioni, si trasmette quanto già comunicato a chi
tali quesiti ha proposto.
• Premessa
L'art. 1 comma 2 del D.M.I. 16.2.2007, definisce
"prodotto da costruzione" qualsiasi prodotto fab-
bricato per essere inserito permanentemente in
elementi costruttivi o opere da costruzione.
Al comma 3 dello stesso articolo si definisce
"opere da costruzione" gli edifici e le opere di
ingegneria civile.
L'art. 2 del D.M.I. 16.2.2007 stabilisce che i pro-
dotti da costruzione possono essere classificati
resistenti al fuoco secondo prove di laboratorio,
calcoli analitici, confronti con tabelle ministeriali.
L'art. 3 comma 3 del D.M. afferma che, qualora
un prodotto costruttivo non sia marcato CE, può
essere inserito in opere da costruzione con le
modalità previste dal successivo art. 4. - AI
comma 5 dello stesso art. 3 si stabilisce che se il
prodotto è dotato di marcatura CE il produttore
deve fornire in lingua italiana tutta la documenta-
zione tecnica prevista ai commi 2 e 3 (condizioni
di impiego, modalità di posa in opera ecc.)
L'art. 4 comma 1 del D.M.I. 16.2.2007, stabilisce
che gli elementi costruttivi per i quali è prevista
la classe di resistenza al fuoco, possono essere
installati in opere …, "in presenza di certificazio-
ne redatta da professionista in conformità al D.M.I.
4.5.1998, che ne attesti la classe di resistenza al
fuoco secondo le modalità indicate nell'art. 2".
Il successivo comma 2 dello stesso articolo sta-
bilisce che "Le certificazioni di cui al precedente
comma 1 garantiscono anche nei confronti delle
mutue interazioni, tra prodotti ed elementi
costruttivi che ne possano pregiudicare o ridurre
la classificazione ottenuta"
(Si inseriscono in questo ambito anche le mano-
missioni che l'elemento può subire per il comple-
tamento dell'opera, ad esempio per il passaggio
di cavi, condotte, ecc ...)
Inoltre il D.M.I. 9.3.2007 introduce un nuovo
approccio alla sicurezza antincendio, introducen-
do i "Livelli di sicurezza antincendio" che di fatto
spostano il concetto di sicurezza da un principio
di carattere prescrittivo, ad uno di carattere pre-
stazionale (L'edificio deve cioè garantire le pre-
stazioni fissate per un certo periodo di tempo).
Premesso quanto sopra, anche in un'ottica di
semplificazione delle procedure amministrative, il
Ministero dell'interno ha emanato la L.C.M.I.
prot. n° P515/4101 sott. 72/E.6 del 24.4.2008,
nella quale si dispone che i precedenti tre
modelli certificativi (Rel. REI - Dich. Corrisp. -
Cert. REI emanati nel 2004) nell'ambito della
classificazione della resistenza al fuoco delle
strutture, siano sostituiti da un unico modello, il
CERT. REI 2008.
In questa circolare si afferma che il professioni-
sta che redige la certificazione "effettua libera-
mente le valutazioni con riferimento ai metodi
previsti e nei limiti consentiti dai riferimenti tecni-
co normativi presi a supporto che devono essere
espressamente citati".
Inoltre nella stessa circolare si evidenzia che il
professionista che emette la certificazione deve
consegnare al titolare dell'attività la documenta-
zione tecnica necessaria per la valutazione effet-
tuata, documentazione che dovrà essere resa
disponibile al tecnico VV.F. che la potrà richiede-
re durante l'esame dell'istruttoria.
Per tutto quanto sopra, si risponde ai quesiti proposti:

Quesito 1: ai solai da certificare REI dobbia-
mo allegare il solo mod. CERT REI 2008?
Si! - Chiaramente nei limiti e con le procedure
che sono state evidenziate nelle premesse.
Tuttavia è evidente che la validità del certificato
può essere compromessa nel momento in cui il
solaio sia sottoposto a manomissioni per esigen-
ze costruttive, per cui è necessario che la
Certificazione dell'elemento sia emessa nelle
condizioni finali di installazione e utilizzo.
Quesito 2: a questo modello si deve allegare
il calcolo analitico (verifica a caldo, program-
ma di calcolo, norme di riferimento) e even-
tuale tavola grafica con armature?
È sufficiente e necessario che vi sia una relazio-
ne sintetica di tutti quegli aspetti a cui si fa riferi-
mento, così come è necessario che si fornisca
una o più tavole grafiche dalle quali si possa
evincere con chiarezza quali siano gli elementi
costruttivi rispetto ai quali si va a certificare la
resistenza al fuoco.
Viceversa calcoli analitici, disegni con posizione
delle armature, ed altri elementi di approfondi-
mento usati nell'analisi, come si è visto è suffi-
ciente che siano consegnati al titolare dell'attività.
Quesito 3: il Certificato di Resistenza al
fuoco deve essere firmato da nostro tecnico
oppure deve essere firmato dal tecnico che si
occupa della pratica C.P.L?
La risposta a questo quesito la si trova in modo
indiretto nel quesito 1.
In sostanza non è importante chi dei due, tecnici
debba firmare il CERT. REI, ma bensì è neces-
sario che chi certifica, lo faccia valutando l'opera
nelle sue condizioni di posa in opera tenendo
conto degli interventi eventualmente applicati
nell'inserimento di impianti o dei carichi.
Quesito 4: si possono allegare eventuali prove
di resistenza al fuoco di campioni di solaio?
Eventualmente prove eseguite secondo la
C.M.I. 91/61
I criteri di valutazione della classe di resistenza
al fuoco degli elementi strutturali sono fissati dal-
l'art. 2 del D.M.I. 16.02.2007, nel quale all'allega-
to 8 si riportano le modalità di classificazione dei
prodotti ed elementi costruttivi a seguito di prove
di laboratorio.

Il Comandante Provinciale - ing. Paolo Maurizi

Lettera-Circolare Ministero dell’Interno
Dipartimento dei Vigili del Fuoco
Porte scorrevoli orizzontalmen-
te munite di dispositivi auto-
matici di apertura a sicurezza
ridondante. Chiarimento.
Pervengono a questo Ufficio richieste di chiari-
mento intese a conoscere se le porte scorrevoli
orizzontalmente, munite di dispositivi automatici di
apertura a sicurezza "ridondante", possano esse-
re installate presso le uscite di piano e lungo le
vie di esodo, in luogo delle porte apribili a sempli-
ce "spinta” previste sia dalle disposizioni generali
di prevenzione incendi che regolano la materia
nei luoghi di lavoro (Decreto interministeriale 10
marzo 1998), sia dalle specifiche regole tecniche,
emanate per alcune delle attività di cui all'elenco
allegato al D.M. 16 febbraio 1982. Tale impiego
risulterebbe frequentemente motivato sulla base
delle conclusioni riportate dai rapporti di prova,
rilasciati dall'Area V- Protezione Passiva di questa
Direzione Centrale, per alcune porte scorrevoli
orizzontalmente, munite di dispositivi automatici di
apertura a sicurezza "ridondante''.
A tal fine, si evidenzia che i suddetti certificati di
prova sono da ritenersi esclusivamente validi
laddove le vigenti normative non impongano
espressamente l'obbligo di apertura nel verso
dell'esodo delle porte installate lungo le vie di
uscita e in corrispondenza delle uscite di piano.
Infatti, in tali casi la conformità di tali tipologie di
prodotti ad apposite specificazioni tecniche ema-
nate a livello europeo o in uso in altri Stati euro-
pei, come avviene per le porte automatiche "a
sicura apertura ridondante", può consentire che
il sistema di chiusura garantisca condizioni di

sicurezza equivalente, in conformità al punto 3.9,
secondo comma, dell'allegato III al D.M. 10
marzo 1998 che, fino all'emanazione dei decreti
interministeriali previsti dall'art. 46, comma 3, del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, continua
ad applicarsi per la sicurezza antincendio e per
la gestione delle emergenze nei luoghi di lavoro.
Viceversa, si ritiene che, qualora le normative
vigenti per i luoghi di lavoro e per le attività sogget-
te al rilascio del C.P.I., prevedano esplicitamente
l'apertura delle porte a spinta nel verso dell'esodo,
ovvero tale requisito sia richiesto dai Comandi
Provinciali VV.F. nell'ambito dell'applicazione dei
criteri generali di prevenzione incendi, di cui all'art.
15 del D. Lgs. n. 139/2006, l'impiego delle porte
scorrevoli orizzontalmente, pur se munite di dispo-
sitivi automatici di apertura a sicurezza "ridondan-
te", non possa essere consentito qualora le stesse
non siano apribili anche "a spinta".

Il Capo del Corpo Nazionale VV.F.

Il nuovo portale IN/ARCH
Nell'ambito del totale rinnovamento dei canali di
comunicazione, IN/ARCH spalanca le porte al
mondo attraverso il nuovo portale www.inarch.it
per dialogare in maniera più diretta e incisiva
con i suoi associati e per farsi conoscere con
immediatezza da quanti sono interessati all'ar-
chitettura in senso ampio.
Una grafica chiara e lineare sottolinea e sostiene
l'organizzazione razionale dei contenuti, suddivisi
in varie sezioni. "Chi siamo" traccia il profilo di
questo particolare istituto, unico nel nostro paese a
sviluppare un dialogo aperto tra competenze pro-
fessionali, cultura del progetto e cultura d'impresa.
Un'altra sezione raccoglie i più recenti documenti,
gli interventi e le opinioni di IN/ARCH riguardo alle
opere, ai progetti, alle legislazioni in tema di archi-
tettura che si stanno oggi sviluppando in Italia.
Una voce a sé è dedicata poi alla rassegna
stampa che, in modo aggiornato, dà conto di
come e quanto i media reagiscono alle iniziative
ed ai confronti promossi da IN/ARCH.
Segue una sezione importante rivolta ai Premi
IN/ARCH che da sempre rivestono un ruolo signifi-
cativo nel dibattito architettonico italiano e sono
stati rilanciati dal 2004 grazie a un accordo con
l'Associazione Nazionale dei Costruttori ANCE.
Ben evidenziato anche lo spazio dedicato ai
master e ai seminari che l'Istituto organizza con
successo da tempo, con la presenza di un'area
riservata interamente agli iscritti.
Facile e immediato anche l'accesso ai siti delle
sezioni regionali, tra cui il Veneto, dove IN/ARCH
é presente.
Il portale sarà a breve arricchito anche da un
archivio storico, che raccoglierà tutta la docu-
mentazione delle attività curate e realizzate da
IN/ARCH nel corso dei suoi quasi cinquant'anni
di vita.
Infine un blog permanente completerà il portale
per dilatare il dibattito e il confronto su di un tema,
come l'architettura, che é un bene di tutti.

Calvani Wilmo S.r.l.
Océ Elite Certified Partner e fornitore di plotter e materieli di consumo ha il piacere di invitarti a scoprire le caratteristiche e i vantaggi della nuova

Océ CS2236
il plotter ideale, per studi di architettura e ingegneria, per applicazioni CAD e GIS.

Da oggi e fino a settembre, per ogni dimostrazione effettuata presso la nostra sede riceverai

un buono di acquisto per materiali di consumo Océ e un piccolo gift a ricordo dell’incontro
Vieni a trovarci! Prenota la tua visita allo 0444 961406

Avvisi
Società di Ingegneria specializzata nei settori
Ambiente Qualità Sicurezza cerca giovani in
possesso di laurea in architettura e ingegneria
che siano interessati alla materia della sicu-
rezza in cantiere e nei posti di lavoro e siano
in possesso delle relative abilitazioni.
Le sedi della società sono a Verona e Padova.
Il candidato ideale è giovane, abituato a lavo-
rare su incarichi di grande rilevanza, relativa-
mente autonomo e, all'occasione, disposto a
viaggi su tutto il territorio nazionale.
L’inquadramento e la retribuzione offerti sono
di sicuro interesse e ai più alti livelli di mercato.
Saranno altresì considerati curricula di soggetti
esperti in sistemi gestione ambientale e qualità.
Per ulteriori informazioni o per l’invio del proprio
curriculum vitae: stefano.lappa@contec-srl.it


